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Un feroce
consigliere

I casi sonodue: o il curatore dell’immagine
di Silvio Berlusconi è in ferie, o è stato segre-
tamente licenziato e sostituito daVittorio
Feltri. Di certo dev’esserci unamente feroce
e raffinata dietro quanto è accaduto ieri.
Come ci racconta UmbertoDeGiovannan-
geli, il nostro presidente del Consiglio è
andato a Tripoli per festeggiare con l’amico
Gheddafi il primo anniversario dell’onerosis-
simo accordo italo-libico, si è beato tra le
ovazioni a comandodei sudditi del colonnel-
lo, ha ricambiato l’omaggio conuna spetta-
colare, costosa e anche imbarazzante esibi-
zione delle Frecce tricolori.
Tutto questomentre un gommone con a

bordo settantacinquemigranti somali (tra i
quali quindici donne e treminorenni), supe-
rate le acquemaltesi grazie all’ormai con-
sueta collaborazione della localemarina
militare, entrava nelmare nostrum e veniva
intercettato da unpattugliatore della Guar-
dia di Finanza che provvedeva a scortarlo
verso le coste della Libia. Per la cronaca,
solo uno dei passeggeri ha evitato il «respin-
gimento» perché, avendo avuto la fortuna
di fratturarsi le costole, è stato ritenuto
inidoneo a una permanenza in un lager e
ricoverato in un nostro ospedale.
Ora è vero che il premier, sempre ieri, ha

sostenuto di non sentire «da giorni» il diret-
tore del suo quotidiano di famiglia.Ma è
anche vero che, con tutta probabilità, si è

trattato di una balla detta a fin di bene, per
non inasprire i rapporti Stato - Chiesa dopo
l’incresciosa vicenda della Perdonanza zero.
Perché le tre paroline che ha pronunciato
mentre quei poveretti venivanomandati al
macello sembrano proprio un editoriale
dell’ahìnoi collega: «Ci vuole rigore».

Ci vuole rigore? Quei settantacinque - se-
condo quanto hanno fatto sapere le nostre
autoritàmarittime - eranodi nazionalità
somala. Si trattava, cioè, di persone che
fuggivanoda uno dei paesi più disgraziati
delmondo (una nostra ex colonia, tra l’altro,
proprio come la Libia) e che se solo avesse-
ro potuto presentare la domanda avrebbe-
ro avuto l’asilo politico o la protezione uma-
nitaria. E si sarebbero salvati la vita.
È probabile che, distratto dallo studio

delle biografie dei suoi avversari, il nostro
premier si sia scordato di aver nominato a
un incarico importante come ilministero
degli Esteri tale Franco Frattini il quale,
travolto dall’imbarazzo e speriamoanche
dalla vergogna per l’ultima strage dimigran-
ti, una settimana fa aveva lanciato un appel-
lo perché tutti i paesi dell’Unione si facciano
carico del problemadei rifugiati politici.
Ed ecco comediamo l’esempio: arriva

unabarca di rifugiati politici nelle nostre
acque territoriali, cioè a casa nostra, e noi la
spediamo indietro impedendo la presenta-
zione della domanda. E così, comegià un
altromigliaio dimigranti che negli ultimi
mesi avevano creduto di trovare aiuto in
Italia, i settantacinque somali saranno siste-
mati in unodei lager dell’amico del nostro
premier. Il quale - dopo aver detto «ci vuole
rigore» - si è guardato bene dal pronunciare
davanti a Gheddafi altre quattro paroline
che avrebbero dato senso, credibilità e
dignità alle prime tre: «Rispetto dei diritti
umani».
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